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Il caso da cui tutto inizia:

Schola Armaturarum

1) Ricostruzione in antico;

2) 1915 – Lo scavo

3) 1933 – La prima copertura

4) 1944 - La guerra

5) 1970 – Nuovo solaio in c.a.

6) 6/11/2010: IL CROLLO





IL GRANDE PROGETTO POMPEI



PIANO DELLE OPERE  (47 Interventi)
Assetto idrogeologico, Messe in Sicurezza Regiones, Fronti di scavo,  Restauri di Domus,  Recinzione, illuminazione e videosorveglianza,  Percorsi per disabili, Edifici 
Demaniali, Restauro Calchi e Legni di Moregine.



IL GRANDE PROGETTO POMPEI (2012/2022)



IL GRANDE PROGETTO POMPEI (2012/2022)



È forse possibile restaurare, senza migliorare il comportamento strutturale?

Quali sono le specificità dell’ambito archeologico?

Perché il rudere è meno «stabile» di un edificio integro?

Quali istanze governano i processi di conservazione strutturale in ambito archeologico?

Le Normative vigenti sono applicabili con univocità e affidabilità al caso archeologico?

No … la statica strutturale è una conditio sine qua non per la conservazione.

Non abbiamo a trattare con edifici completi con parti di essi … RUDERI, fatti di materia autentica

Ha perso il comportamento spaziale e tridimensionale della struttura

La necessità di preservare la materia autentica e la sua capacità strutturale

Putroppo , non sempre  ….. Anzi quasi mai.

«ARIDO IMPERATIVO NORMATIVO A SCAPITO DELLA CONSERVAZIONE» 
(Salvatore D’Agostino)





















MESSA IN SICUREZZA 
REGIONES

Interventi diffusi sulle 
murature storiche

▪ Stilatura dei giunti di malta;

▪ Integrazione di lacune;

▪ Ripristino dei colmi murari;

▪ Sarcitura di lesioni;

▪ Scuci e cuci con elementi 
lapidei originari;

▪ Iniezioni per rigenerazione 
del nucleo con malte 
idrauliche fluide.





Sostituzione e/o ripristino dell’efficienza degli architravi 















Riappiombatura pareti inclinate fuori piombo  - Pre operam









CANTIERI DI SCAVO ARCHEOLOGICO  
ATTUALMENTE A POMPEI 

mq 

SCAVO TEMPIO DI ISIDE 95,97

SCAVO FORO TRIANGOLARE 109,2

CASA DI LEDA 206,74

INSULA DEI CASTI AMANTI 1281

INSULA MERIDIONALIS 3383,2

INSULA OCCIDENTALIS 700

VILLA DEI MISTERI 148,5

VILLA DELLA CIVITA GIULIANA 588

OPLONTIS VIA DEI SEPOLCRI 379,7

SCAVO IX, 10 1870,8

TOTALE 8763,11

























LEDA E IL CIGNO

CASA DEI GIRALI

THERMOPOLIUM

CASA DEL LARARIO

CASA CON GIARDINO
CASA DI ORIONE

CANTIERI DI SCAVO E  RESTAURO NELLA REGIO V (2020-2024)
SPIN OFF DEL GPPM (MESSA IN SICUREZZA DEI FRONTI DI SCAVO)



LEDA E IL CIGNO

CANTIERI DI SCAVO E  RESTAURO NELLA REGIO V (2020-2024)
SPIN OFF DEL GPPM (MESSA IN SICUREZZA DEI FRONTI DI SCAVO)



Casa di Leda e il Cigno (V.6) 



La casa di Leda 
ed il Cigno



La casa di Leda 
ed il Cigno





La casa di Leda 
ed il Cigno





















THERMOPOLIUM

CANTIERI DI SCAVO E  RESTAURO NELLA REGIO V (2020-2024)
SPIN OFF DEL GPPM (MESSA IN SICUREZZA DEI FRONTI DI SCAVO)



Thermopolium (Regio V) 



Il Termpolium della 
Regio V









Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V



Il Termpolium della 
Regio V









CASA CON GIARDINO

CANTIERI DI SCAVO E  RESTAURO NELLA REGIO V (2020-2024)
SPIN OFF DEL GPPM (MESSA IN SICUREZZA DEI FRONTI DI SCAVO)



Casa con giardino (Regio V.3) 



La casa con Giardino (Regio V)



La casa con Giardino (Regio V)











Scavo Regio IX-Insula 10 



Scavo Regio IX-Insula 10 



Il Nuovo Scavo della 
Regio IX, Insula 10



Il Nuovo Scavo della 
Regio IX, Insula 10:

Salone con immagini 
della Guerra di Troia



Il Nuovo Scavo della Regio IX, 
Insula 10



Il Nuovo Scavo della Regio IX, 
Insula 10



Il Nuovo Scavo della 
Regio IX, Insula 10





Il Nuovo Scavo della 
Regio IX, Insula 10





Nuove scoperte dalla 
Regio IX 





Casa dei Vetti



CASA DEI VETTII



2015



2023



2015





Stato di conservazione delle coperture della domus prima dell’ultimo restauro 



L’angolo Nord-Est del peristilio 
della Casa dei Vetti danneggiato 
dal bombardamento del 16 
settembre 1943 
(da Garcia 2006, fig. 209; Arch. SANP., 
neg. n. 47)



ICR_2007



ICR_2007



ICR_2007



2010



2010



Le coperture provvisorie prima dell’ultimo restauro 







La copertura dell’atrio







Le demolizioni



Le demolizioni





















Le nuove coperture, zona servile



Le nuove coperture













Le coperture oggi



Insula dei Casti Amanti 



INSULA DEI CASTI AMANTI



Ante Operam



LA COPERTURA_ LOTTO I



20/05/2022



27/06/2022



09/07/2022



08/08/2022



07/09/2022



07/10/2022



09/11/2022



24/11/2022



11/11/2023











LO SCAVO _ LOTTO II











Casa delle Nozze d’Argento



2017

Il Restauro della Casa delle Nozze d’Argento



2017



2017



2023
Volo drone





Vista assonometrica del modello 
“architettonico” della costruzione

Vista assonometrica della struttura 
a telai equivalenti



Vista assonometrica del modello 
“architettonico” della costruzione

Vista assonometrica della struttura 
a telai equivalenti



Vista assonometrica della struttura ad 
elementi bidimensionali (vista solida)



Allineamenti dei 
maschi murari











2017
Stato di fatto
Pianta coperture















Pompeii, 1892

ATRIO



1892

anastilosi delle 
colonne dell'atrio 
tetrastilo



Pompeii, 1895. Luigi Bazzani



1968



1978-79



2017

Vista dell’atrio tetrastilo 

dal vestibolo



2017

Vista dell’atrio tetrastilo 

dal tablino



2017

Stato di fatto
Sez. trasversale 
atrio







Le demolizioni





Le demolizioni





Le demolizioni



Le demolizioni



Le demolizioni



Le demolizioni



Le demolizioni



Le demolizioni



Le demolizioni



Il progetto











Gli elementi LVL sono comunemente prodotto da legno di 
conifera e, in Europa, vengono solitamente utilizzati piallacci 
di abete rosso e pino. Alcuni produttori di legno LVL in Europa 
usano anche le specie di legno di latifoglia “duro” come il 
faggio e la betulla. Le proprietà meccaniche del legno duro 
LVL sono più elevate vista la maggiore densità del materiale di 
base.

Gli elementi LVL sono comunemente prodotto da legno di 
conifera e, in Europa, vengono solitamente utilizzati piallacci 
di abete rosso e pino. Alcuni produttori di legno LVL in Europa 
usano anche le specie di legno di latifoglia “duro” come il 
faggio e la betulla. Le proprietà meccaniche del legno duro 
LVL sono più elevate vista la maggiore densità del materiale di 
base.

I Materiali: 
Legno Microlamellare



Resistenza a flessione:

75 Mpa = 750 DaN/cmq

2,7 volte più resistente a flessione

Modulo di Elasticità comparabile

16800 Mpa = 168000 DaN/cmq



Massa Volumica (Microlamellare):

800 Kg/mc

Massa Volumica (Lamellare):

450 Kg/mc

Pesa circa il doppio ….

I Materiali: 
Legno Microlamellare e Legno Lamellare



I Materiali: 
Legno AZOBE’

AZOBE’ 
NOME BOTANICO Lophira alata. 
FAMIGLIA DI APPARTENENZA Appartiene alla 
famiglia delle Ochnaceae. 
AREA GEOGRAFICA Questo albero solitamente 
cresce nelle foreste pluviali dell’Africa equatoriale. 

PESO SPECIFICO
Fresco 1250 kg/m³ – Secco 1000 kg/m³ al 12% C.U. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E’ un grande albero, 
può raggiungere un’altezza di 40 m ed un 
diametro massimo del tronco di 180 cm. Il tronco 
è differenziato con stretto alburno roseo o 
bruniccio e durame da rosso bruno a violaceo. 
Una caratteristica interessante dell’Azobè è la 
dicoltà di accensione e di combustione. 

ESSICCAZIONE Il processo di essicazione è molto 
difficile, va condotto lentamente per evitare 
fessurazioni e deformazioni.

Caratteristiche fisiche e 
meccaniche:

massa volumica: 1050 kg/m3

ritiro: forte, con grande differenza tra 
direzione radiale e tangenziale

nervosità: forte

durezza: elevatissima
resistenza a compressione assiale:
103 MPa (valore medio)

resistenza a flessione:
200 Mpa (valore medio)

modulo di elasticità a flessione: 16.800 
Mpa

resistenza all’urto: media/elevata























2017

Vista del peristilio rodio 
dal tablino



2017
Stato di fatto
Sez. longitudinale
atrio



1924, Pierre Gusman

PERISTILIO



2017

Vista del peristilio rodio: 
lato sud/est













2017

Vista del peristilio rodio: 
lato nord/est (sullo sfondo 
il volume dell’oecus
tetrastilo)



2017

Vista interna dell’oecus
tetrastilo

OECUS



1895, Luigi Bazzani



Stato di fatto
Sez. longitudibnale
Oecus 2017















MONITORAGGIO CON DRONI

Analisi delle immagini per una ricognizione rapida





MONITORAGGIO

Indice di attenzione (IA) descrive il degrado degli 
elementi e ne classifica la gravità secondo la scala 
indicata

IA Indice di Attenzione
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


